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Indetta un'assemblea a Careggi contro l'eroina 

Tutta la sinistra giovanile 
occuperà il tossicologico 

Centinaia di giovani riuniti in Palazzo Vecchio per discutere i problemi della 
,, droga a Firenze - Un vasto «cartello» di forze hanno promosso l'iniziativa 

Dal consiglio, ieri pomeriggio 

Stefano Bassi eletto 
assessore comunale 

Caloroso saluto e augurio di tutte !a forze politiche al compagno 
Vasco Biechi che ha lasciato l'incarico per motivi di salute 

Il consiglio comunale ha 
eletto il compagno Stefano 
Bassi come nuovo a^seìsore 
effettivo, in sostituzione del 
compagno Vasco Biechi, di­
missionario per motivi di sa­
lute. 

Non è s c i / a un sincero e 
profondo rammarico — ha af­
fermato il sindaco Gabbug-
giani aprendo la seduta — 
d ie prendo atto e insieme a 
me tutti i colleghi di giunta 
delle dimissioni dell'assesso­
re Vasco Biechi. 

In ognuna delle cariche 
pubbliche da lui ricoperte nel 
corso di molti anni Vasco 
Biechi ha mostrato un impe­
gno politico non comune ed 
una capacità che lo ha fatto 
uno degli amministratori più 
attenti e puntuali nello svol­
gimento del suo lavoro. 

Negli ultimi due anni l'im­
pegno di assessore al perso­
nale del comune, in sostitu­
zione di Bruno Cocchi, lo ha 
visto totalmente impegnato 
oltre che nelle attività cor­
renti — e sono assai vaste — 

dell'assessorato al personale. 
tenuto conto anche dei nuovi 
servizi conseguenti al trasfe­
rimento al comune di molte 
funzioni, anche nella progetta­
zione della ristrutturazione 
dei servizi e degli uffici co­
munali. 

In precedenza il sindaco a-
veva letto la lettera di di­
missioni del compagno lac­
chi. « Nei 18 mesi di attività 
svolta nel settore affidatomi 
— afferma il compagno Bie­
chi — ho dovuto affrontare 
una mole enorme di proble­
mi che andavano ben oltre 
la normale gestione del per­
sonale. I lunghi mesi di trat­
tativa per il rinnovo contrat­
tuale. la ridetermina/ione de­
gli organici, il lungo ed este­
nuante processo per la predi­
sposizione del progetto di ri­
strutturazione hanno richiesto 
centinaia di riunioni, in par­
ticolare con le organizzazioni 
sindacali, sommandosi così al 
lavoro di normale gestione. 

Non sono in grado di dare 

una valutazione in positivo o 
in negativo del mio lavoro: 
questo spetta alla giunta, al 
consiglio, alle forze politiche 
e sociali interessate. Sono 
certo però di una cosa, e 
cioè di aver dato senza ri­
sparmio tutto quanto era nel­
le mie possibilità». 

Lo stesso Biechi lui poi 
ringraziato i rappresentanti di 
tutte le forze politiche (il so­
cialista Abboni, il democri­
stiano Batisti, il repubblica­
no Omento, il socialdemocra­
tico Notroni) che hanno pre­
so la parola in se.^no di sa­
luto e di augurio. 

Si è quindi proceduto al'n 
elezione del sostituto: dalla 
vota/ione segreta, è scaturito 
il nome del compagno B-.issi. 
ventisette a m i . sposato, è i-
scritto al nartito dal 'fift. e ha 
ricoperto importanti incarichi 
f "•-« federazione fiorentina del 
PCI. 

Il consiglio comunale è poi 
proseguito con l'esame e 1' 
approvazione di numerosi 
provvedimenti. 

Due appuntamenti per l'università 

Fermo per lo sciopero l'ateneo 
Oggi si vota per il rettore 

Ha diritto al voto solo una minima parte dei soggetti universi­
tari — Alte percentuali di adesione all'iniziativa dei sindacati 

Mentre il corpo docente si 
riunisce nella grande sala 
della biblioteca della facoltà 
di ingegneria a San ta Marta 
per eleggere il nuovo rettore. 
l'ateneo si ferma e docenti 
e non docenti si riuniscono in 
assemblea per lo sciopero na­
zionale indetto dai sindacati 
conferali (CGIL, CISL. UIL) 
e dal centro nazionale univer­
sitario (CNUl. 

E* una coincidenza fortuita 
e tra le due scadenze non ci 
sono Interferenze di rilievo. 
Ma a ben vedere proprio la 
reciproca estraneità dei due 
appuntamenti denuncia un li­
mite grave: essa infatti è re­
sa possibile dai regolamenti 
universitari che impongono 
che l'elezione del rettore sia 
II frutto della scelta di un 
gruppo ristrettissimo, scarsa­
mente sindacalizzato, meno 
di quattrocento dei circa 50 
mila soggetti della vita uni­
versitaria fiorentina. 

Il rettore viene eletto sol­
tanto dal corpo accademico; 
rimangono esclusi gli studen­
ti. i non docenti e tu t te quelle 
figure di insegnanti che man­

tengono un rapporto più o 
meno stabile con l'ammini­
strazione universitaria. 

E ' evidente che cosi con­
segnata la scelta del nuovo 
rettore avvenga in un conte­
sto di l imitata democraticità 
o se si preferisce di demo­
crazia vistosamente azzoppa­
ta; ed è al t ret tanto evidènte 
che sono proprio queste con­
dizioni a favorire un clima 
preelettorale in cui scarseg­
giano le proiezioni pubbliche 
e i confronti programmatici. 

Si fa fatica addir i t tura a 
individuare i candidati ; l'uni­
co nome uscito con una certa 
chiarezza da un'assemblea di 
docenti appartenenti a più or­
ganizzazioni universitarie e di 
diverso indirizzo politico è 
stato quello del professor Giu­
seppe Barbieri. La candidatu­
ra più votata nel primo tur­
no di una settimana fa. quel­
la del rettore uscente Ferro-
ni. non 6 mai stata addirit­
tura riconoscibile come tale 
dallo stesso candidato. 

Si arriva al voto comun­
que con i problemi di sempre. 
aperti In attesa di soluzione. 

Lavoratori e sindacati fio­
rentini ad esempio denuncia­
no il comportamento del ret­
tore che non ha rispettato gli 
impegni presi anche in di­
chiarazioni pubbliche a propo­
sito del concorso dei 70 au­
siliari per il cui sblocco ora 
si chiede l'intervento del sin­
dacati nazionali. 

I lavoratori dell'ateneo fio­
rentino sono in agitazione dal­
l'ottobre e proseguiranno nel­
la loro iniziativa fino al 20. 
Il blocco dell 'attività didat­
tica e delle sessioni di esa­
me è pressoché totale: ha 
raggiunto mediamente il 90 
per cento delle adesioni, con 
punte del 100 per cento in al­
cune facoltà. 

Assemblee sono in pro­
gramma anche oggi durante 
le due ore di sciopero: i non 
docenti si ritrovano nella fa­
coltà di agraria: i docenti si 
riuniscono invece all 'Istituto 
Dini e (alle 11) a Lettere. 
I non docenti sciopereranno 
ancora per due ore martedì 
della prossima set t imana e 
anche allora si r iuniranno in 
assemblea. 

La donna respinta da Poggiosecco in agonia 

• V 

« TI suo cuore non reggeva più »: 
il trasferimento non c'entra ? 
Il professore dell'astanteria di Careggio, che ha cercato di sal­
varla, parla delle condizioni disperate in cui si trovava la Ferrara 

Problemi per 
il doposcuola 

nella elementare 

« Omero Redi » 
Problemi per il doposcuo'.a 

nella elementare «Omero Re­
di » di via Giotto. Più di 
Trenta bambini delle prime 
classi regolarmente iscritti 

. ai doposcuola non possono 
. usufruire di questo servizio 
-. per la mancanza di persona­

le inscenante. 
Le famiglie che hanno qua­

si tu t te problemi di lavoro 
si trovano cosi in una si-

* tuaz.one abbastanza diffi-
» Cile. 

L'altro giorno, per prote­
sta, i genitori o c o hanno 
mandato i bambini a scuola 

'_ n é la mat t ina né il pomerig­
gio. Tutte le classi dell'istitu­
to sono rimaste vuote; due 
delegazioni di genitori han-

• no avuto incontri 

« La donna stava molto ma­
le, il cuore era ormai sfian­
cato. Le stesse lastre che 
siamo riusciti a farle nei qua­
ranta minuti in cui è rima­
sta ricoverata a Careggi pro­
vavano la grave insufficien­
za di un cuore ingrossato e 
debolissimo ». 

Il professor Cimi dell'astan­
teria di Caregci è stato vi­
cino a Mimma Porcarelli in 
Ferrara , la donna si sessanta 
anni deceduta nella cittadella 
o>pcdaliera dopo essere stata 
« respinta > dall'ospedale di 
Poggiosecco, nella sua ultima 
ora di vita. 

« Abbiamo fatto di tutto per 
cercare di salvarla. le abbia­
mo praticato quello che si 
chiama "salasso bianco", per 
tentare di farle superare la 
crisi ». Ma tutto è stato inu­
tile. Il professore, verso le 20 
di sera, non ha potuto fare 
altro che stilare il certificato 
di morte, « deceduta per ede­
ma polmonare acuto in angio-
miocardia sclerotica ». 

Alla domanda più spinosa 
(si sarebbe potuta salvare 
con un intervento più tempe­
stivo?) il prof. Cioni risponde 
misurando le parole: « E' dif­
ficile pensare che il trasfe­
rimento abbia potuto aggra­
vare la situazione. Da Pog­
giosecco a Careggi in ambu­
lanza ci sono pochi minuti di 
strada. Se l'avessero dovuta 
spostare da una distanza mol­
to maggiore certo pcteva ma­
gari influire, ma i trasferi­
menti da un ospedale a un 
altro sono abbastanza nor­
mali ». 

Da Poggiosecco arr ivaro 
anche altre versioni: non c'è 
il pronto soccorso, quel gior­
no ncn c'erano Ietti in car­
diochirurgia. e — sembra — 
non avevano a disposizione 
strumentazioni adatte di fron­
te ad un caso tanto grave. 

Perciò avrebbero deciso il 
trasferimento a Careggi. Ma 
restano responsabilità a Pog­
giosecco? 

La notizia è che il centro 
tossicologico di Careggi ver­
rà occupato e in quei locali 
si terrà un' assemblea per 
sapere quali sostanze vengono 
usate per la disintossicazione 
dei tossicodipendenti, per 
chiedere l'iscrizione dell'eroi­
na nella larmacopea utficia-
le. 

Lo hanno deciso i promo­
tori dell'assemblea che si è 
tenuta mercoledì sera nella 
saal dei Dugento in Palazzo 
Vecchio: giovani comunisti e 
socialisti, partito di unità pro­
letaria. democrazia pioìeta-
ria, radicali, la LIDO, il giup-
po emarginazione, cma, le 
emittenti Radio Cento Fiori, 
Controradio, radio radicale, 
la rivista « Una piazza puli­
ta ». il CMAS. 

L'assemblea ha anche de­
ciso la formazione di un coor­
dinamento permanente ed 
aperto a tutti gli interessati. 
la cui convocazione verrà re­
sa nota attraverso la stam­
pa, l'adesione al convegno na­
zionale sulle tossicodipenden­
ze che si terrà a Roma alla 
fine del mese e la richiesta 
dell 'amnistia per consumatori 
e consumatori piccoli spaccia­
tori detenuti in base alla leg­
ge G85. Fin qui la notizia. 

L'assemblea era stata con­
vocata da tutt i gli organismi 
della sinistra giovanile e da­
gli operatori del settore per 
rimettere in mano ai giova­
ni, ai diretti interessati, il 
problema tossicodipendenze a 
Firenze, per levarlo alle steri­
li, approssimative e talvolta 
strumentali disquisizioni e po­
lemiche apertesi circa a me­
tà estate. 

Per rimetterlo in mano a 
' chi è diret tamente inteiessato 

al problciP?, per trovare con 
loro soluzioni concrete, rime­
di immediati, prospettive di 
lavoro. Forze tanto diverse, 
malgrado ruotino tut te quan­
te nell 'ambito della sinistra, 
soprat tut to con proposte ope­
rative diverse, avevano trala­
sciato, nel preparare l'assem­
blea. le divergenze e i punti 
di distacco, concentrando tut­
ti i propri sforzi nella formu­
lazione di una piattaforma di 
base. 

Queste in sintesi le propo­
ste della piat taforma che ha 
aperto il dibatt i to di ieri se­
ra : liberalizzazione della cana­
pa indiana e dei suoi deriva­
ti. le tradizionali droghe leg­
gere: elaborazione di una nuo­
va legge in materia; indivi­
duazione di forme alternative 
al mercato nero dell'eroina 
(senz'altro il principale re­
sponsabile delle morti per 
droga) e distribuzione anche 
in dosi di mantenimento sul­
la base di accertamenti sa­
ni tar i : lotta al mercato in­
ternazionale dell'eroina e ai 
grandi spacciatori alla diffu­
sione e al consumismo anche 
di tu t te le al tre sostanze psi­
cotrope (alcool e psicofarma­
ci. un flagello di proporzioni 
tut t 'a l t ro che inferiori 

Poi attuazione delle struttu­
re previste dalla riforma sa­
ni tar ia : potenziamento e qua­
lificazione del personale pro­
posto; ospedalizzazione solo 
nei casi di patologia associa­
ta acuta e, se volontaria, an­
che per la disintossicazione; 
campagne di informazione 
sulle droghe soprat tut to nelle 
scuole (ovviamente anche per 
gli insegnanti»; pubblicizzazio­
ne dei dati disponibili: indivi-
duazione di s t ru t ture da uti­
lizzare come centri sociali 
gestiti dai giovani in collabo­
razione con le istituzioni. 

Gli interventi sono stati tan­
ti e di discorsi ne sono venu­
ti fuori ancor di più, in real­
tà non tut t i legati al senso 
dell'assemblea. 

Da chi elogiava la droga 
come st rumento per l'uomo, 
chiamando a testimoni Bacco 
e Baudelaire, a chi è il ca­
so dei rappresentanti della 
gioventù liberale e di Contro­
radio, ha espresso una lunga 
(e vecchia) filosofia sul di­
ri t to di ognuno a scegliere la 
propria vita e la propria mor­
te. quasi che la scelta della 
via della droga sia una libe­
ra ed autonoma scelta, nean­
che minimamente condiziona­
ta da un mercato che crea 
più profitti di tu t te le bische 
clandestine 

I radicali hanno chiesto un 
impegno delle forze promotri­
ci anche in parlamento ed ha 
chiamato in causa l'ammini­
strazione comunale. Alle sue 
richieste ha risposto l'asses­
sore Bucciarelli che ha pro-

Ì pasto alcune scadenze onera -
j Uve p"r il comitato promoto-
| re e l 'amministrazione comu­

nale 
A riportare il dibatt i to fuo­

ri dai piagnistei, i luoghi co­
muni, le riflessioni da tavo­
lino. un intervento di un ope­
ratore sanitario del Comune, 
uno dei tanto biasimati ad­
detti ai lavori. Cifre del pro­
blema. effetti delie sostanze 
stupefacenti, modi di affron­
tare politicamente la auestio-
ne droga hanno riportato l'as­
semblea al proprio ordine del 
giorno. 

Daniele Pugliese 

Al Mayer 
solo le 

urgenze 
La maggioranza dell'assem­

blea dei dipendenti della si-
la operatoria cardiochirurgi­
ca pediatrica della Mayer 
— dice un comunicato — ha 
ritenuto che la situazione è 
estremamente precaria, per 
cui hanno deciso che da og­
gi, dodici ottobre, verranno 
assicurate solo le prestazioni 
con carattere d'urgenza. 

U n o concorso ne l le scuole 
Studio dello commissione consiliare del Comune 

Tema in classe : 
come risparmiare 
metano e petrolio 

Dopo il successo dell'anno scorso lanciata dalla 
Fiorentina-gas la seconda campagna educativa 

Campagna per il risparmio energetico nelle scuole. 
Dopo il successo dell'anno scorso la Fiorentina-Gas lui 
lanciato una seconda edizione del concorso tra gli alun­
ni delle scuole elementari e medie della città. d i scolari 
saranno chiamati a cimentarsi, con un tema scritto o 
con una idea grafica, sui problemi del risparmio ener­
getico, una delle questioni fondamentali per lo sviluppo 
del nostro modo di vivere. 

La campagna nelle scuole sarà lanciata fin dai pros­
simi giorni: a primavera una speciale commissione esa­
minerà gli elaborati ed un premio sarà assegnato ai 
migliori. 

La campagna di educazione al risparmio delle risol­
se energetiche non si esaurirà d'altra parte con il con­
corso. Il programma prevede una serie di incontri tra i 
ragazzi delle scuole e gli i sporti della Fior.ntma-Cas; 
la distribuzione di materiale didattico sulle forzo en^rgj 
tiche e sul modo di risparmiare; la proiezione di docu­
mentari sulla ricerca, l'estrazione, il trasporto e la liti 
lizza/ione degli idrocarburi. 

L'edizione 1979-80 
L'edi/ione 1979 80 è stata presentata ai presidi delle 

scuole, ai presidenti dei consigli di Istituto e agli inge­
gnanti nel corso di un incontro al Palazzo dei Congressi. 

Hanno illustrato l'iniziativa della Fiorentina-Gas il 
presidente Orazio Barbieri, il direttore Ingegner Ghione 
e il direttore commerciale Ruberà. Erano presenti an 
che funzionari del comune e del provveditorato agli stu 
di. Con i problemi posti dalla crisi energetica abbiamo 
cominciato a parlare negli ultimi anni di cambiamento 
di vita, di sopravvivenza, è stato detto da più parti di 
x guardare lontano e agire in fretta ». 

«Ci sembra chiaro il motivo — ha detto il presidente 
Barbieri — per cui già ci siamo rivolti ai giovani ed 
ai giovani ancora testardamente desideriamo nuovamen­
te rivolgerci. Possono costituire un pente con le famiglie 
sulle quali trasferire lo stimolo a capire e quindi ac­
cettare i necessari sacrifici, a creare, in sostanza una 
nuova mentalità ». 

L'inceneritore lascerà 
il posto al riciclatore? 

I radicali hanno «riciclato» il documento della commissione for­
mulando una serie di proposte — La parola alla Giunta comunale 

Sembra proponibile un im­
pianto di riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. Le solu­
zioni attuali non bastano p.ù 
e anzi pi eoccupato, in parti-
colar l'inceneritore di S. 
Donnino. La amministrazione 
comunale nel luglio del 19711 
aveva istituito una commis­
sione consiliare per lo studio 

La commissione in poco più 
di un anno ha eseguito una 
indagine sulla letteratura spe 
coalizzata, ha avuto incontri 
con esponenti del centro na 
zicnule delle ricerche, dell' 
Università di Firenze, dell' 
KN'KL ed ha visitato alcuni 
impianti operanti in Italia e 
in Germania, una \entina di 
giorni fa la commissione con­
siliare terminava i lavori eco 
l'estensione di un preciso do­
cumento eli 34 pagine più ta­
belle nella cui prima pagina 
si avanzano già queste consi­
derazioni: Lo scopo della 
commissione era quello di in­
dicare la soluzione tecnica 
di principio più idonea allo 
smaltimento dei rifiuti di Fi 
lenze e comprensorio tenen­
do conto delle seguenti indi­
cazioni 

1) La capacità degli im­
pianti di smaltimento è estre­
mamente limitata, ed è neces 
sario prendere iniziative per 
ratizzare nuove passibilità a-
deiìuate agli sviluppi del ter­
ritorio; 

2) impostare la ricerca su 
criteri moderni, adeguati alle 
necessità di operare, dove 

possibile, al recupero di ener 
già o di materiali pregiati: 

3) considerare come premi 
nente il problema di rendere 
minima la ccntamina/ionc 
ambientale, compatibilmente 
con i mezzi tecnici pratica­
mente utilizzabili ». 

I Circa dieci giorni fa il do-
I dimenio della commissione 
' veniva messo all'ordine del 
| giorno della giunta che presto 

dovrebbe discuterne. I radi-
• cali fiorentini, venuti in pos 
' se-,so non si sa buie come. 

del documento della commis 
j sione, nel corso di una con 
I fon <•""•• stampa tenutasi ieri 

hanno « riciclato > il dodi 
mento del riciclaggio dei ri 
fiuti solidi urbani, acculando 
gli amministratori pubblici di 
averlo tenuto nascosto per 
ben sei mesi. 

I radicali fiorentini, nelle 
loro preposte sul problema 
dei rifiuti solidi urbani punta­
no il dito contro l'inceneritore 
di S. Donnino, in favore della 
costruzione di un impianto di 
riciclaggio, chiedendo che 
neanche più 5 lire siano spese 

per questo sistema di distru 
zicne dei rifiuti. L'inceneri­
tore, infatti, sia secondo le 
propste dei radicali che se­
condo il documento della ccm 
missione consiliare, può pro­
durre sostanze tossiche e in­
quinanti fuoriuscenti con i 
fumi. 

Dai problemi ecologici s. 
passa ai problemi economici. 
secondo un calcolo dei radi 
cali la spe->a annua per l'in 
cenerimcnto è di 2 miliardi <. 
DUO milioni. Con il riciclaggio 
si spenderebbero solo 1 miliar 
do e fi(H) milioni l'anno. Con 
la vendita dei prodotti rica 
vati dal riciclaggio, cioè con 
la vendita di carta, ferro, pia 
stica. compost (una sorta di 
fortilizzante. n.d.r.). combu 
•cibile e \e t ro si |x>trcbho a 
vere un ricavo annuo di 0 
miliardi e (Hill milioni. 

La \cntlita di questi prò 
dotti non dovrebbe essere un.i 
grossa preoccupazione se si 
pensa che m Italia M disper 
dono annualmente 3 milioni di 
tonnellate di ta r la e se ne 
importano 700 mila tonnellate 
di carta riciclata. L'n dato 
interessante dei dati calcolati 
dai radicali è quello relativo 
alle percentuali in peso dei 
materiali recuperabili sul lo 
tale dei rifiuti: carta 15 per 
tento, metalli 3 |>er cento. 
plastica 2 per cento, coni 
post 35, per cento, combust 
bile 30 per cento, vetro 5 per 
tento. 

Restereblje un 10 per cento 
di residui inutilizzabili che se 
tondo i radicali dovrebbe fi­
nire in una discarica control 
lata pre\ia compattazione 

La Galileo sposta la sede a 10 minuti dal nuovo stabilimento 

Disco rosso » per la FLOG a Campi 
La direzione non rispetta gli accordi del '73 e non restaura un cascinale vicino alla costruenda 
fabbrica - Presa di posizione del consiglio di amministrazione e dei partiti (Pei, Psi, Psdi e De) 

« 

Con il trasferimento ormai 
imminente delle Officine Gali­
leo a Campi le attività so­
ciali, culturali e sportive del­
la PLOG rischiano di essere 

drasticamente ridimensionate. 
La denuncia è s ta ta avanzata 
uni tar iamente dalle forze po­
litiche oresenti in fabbrica — 
PCI. PSI . PSDI e DC — che 
contestano la decisione as­
sunta dalla direzione azien­
dale in merito alla assegna­

zione alla FLOG dei locali 
nel nuovo stabilimento. 

La stessa denuncia è sta­
ta espressa dal Consiglio di 
amministrazione della FLOG. 
che mette in rilievo come la 
direzione aziendale « non in­
tende rispettare l'accordo sin­
dacale del 29 maggio 1973, 
che assicura conaizioni di pie­
na funzionalità alla FLOG 
proponendo soluzioni inaccet­
tabili ». 

Infatti, nonostante le ripe­
tute assicurazioni di rispetto 
dell'intesa, la direzione, pri­
ma ha ridotto le aree inter­
ne alla fabbrica, prometten­
do il ripristino del cascinale 
prossimo ai due costruendi 
stabilimenti, poi — di fronte 
ad un preventivo di spesa 
per il restauro di 150-200 mi­
lioni di lire pari allo 0.3-0.5 
per cento della spesa com­
plessiva per il nuovo com­
plesso — ha cambiato ulte­
riormente posizione, proponen­
do un altro cascinale, la cui 

ubicazione lo rende di fatto 
impraticabile. 

La distanza dagli stabili­
menti di Campi è di circa 
10 minuti a piedi e nessuno 
potrebbe frequentorlo, né 
prendere un libro in presti­
to o servirsi dello spaccio. 
nò utilizzarlo per riunioni o 
semplicemente per leggere i 
giornali, giocare a biliardo. 
usufruire dei servizi. 

Il consiglio di amministra­
zione della FLOG ha percor­
so tut te le ipotesi di t rat tat i­
va praticabili ed è persino 
giunto a proporre una prepria 
partecipazione finanziaria per 
restaurare il calcinale vici­
no agli stabilimenti di Cam­
pi, ma niente è s ta to passibi­
le per fare recedere la dire­
zione dalla propria posizione. 

Di qui la decisione di coin­
volgere dire t tamente ì lavo­
ratori e le forze politiche sul­
la vicenda della nuova sede 
FLOG. 

« La vita del nuovo stabili­
mento — dice il consiglio di 
amministrazione — non deve 
essere più isolata o monotona 
di quanto già l 'ambiente e la 
lontananza dalla cit tà lo ren­
deranno obbiettivamente. Una 
sede ada t ta alla FLOG può 
consentire di migliorare le 
condizioni di vita all ' interno 
delol stabilimento, specie se 

si considera l'assenza di ogni 
al tra s t rut tura (bar. t r a t tone . 
negozi, banche) nei din­
torni ». 

L'appello è stato subito a** 
colto dalle lorze politiche p. 
senti all ' interno della Galileo 
che ribadiscono, in una pio 
pria nota, la necessità che la 
FLOG «continui a svolge.e 
anche nel nuovo stabilimento 
il suo importante ruolo e favo 
re dei lavoratori per miglio 
rare le condizioni di vita don 
tro e intorno alla fabbrica e 
pertanto usufruisca delle oon 
dizioni più idonee ad ope 
rare ». 

PCI. PSI PSDI e DC invi 
tano la direzione delle Oni­
chie Galileo « a modificare il 
proprio ?.;*3ggiamento che ri­
sulterebbe incomprensibile, vi­
sta la scarsa incidenza delia 
spesa prevista sul totale del­
l'investimento previsto per il 
nuovo stabilimento, e consi­
derato che nessuna impresa 
lungimirante vorrebbe priva­
re per così poco i propri la­
voratori di quel minimo di 
po.->sibilità di ricreazione e tii 
aggregazione che miglioralo 
ne t tamente le condizioni d. 
vita di una fabbrica ». 

Di qui l'invito ai Iavorator 
ad esprimere la volontà di 
non perdere questo patrimo 
nio. frutto di impegni e sa­
crifici di generazioni di lavo 
ratori. 

I parti t i considerano infat­
ti l'insistenza della Galileo 
in questa posizione come un 
effettivo at tacco alla FLOG 
e perciò alle conquiste conso 
lidate dei lavoratori. 

Rinchiusi in furgoni blindati | 
_ — — j 

Arrivati alle Murate 
i tredici brigatisti 

Imponente servizio d'ordine - Sopralluo- | Il professore dell'astanteria di Careggi, che ha cercato di sal­
go nel carcere del generale Dalla Chiesa? ; de anche il passaggio dei poteri in materia alle Regioni 

Con raccolta di firme in tutta la provincia 

Petizione popolare del PCI 
pratese contro il carovita 

I tredici brigatisti rossi che 
da lunedi prossimo saranno 
processati in assise per isti­
gazione all'insurrezione arma­
ta contro i poteri dello s ta to 
sono già arrivati al carcere 
delle Murate. Ieri mat t ina il 
loro arrivo ha a t t i ra to l'atten­
zione di molti fiorentini.Per 
diverse volte hanno visto sfi­
lare sui viali i furgoncini blin­
dati dei carabinieri con le si­
rene spiegate preceduti e se­
guiti da alcune \ Gazzelle ». 

II servizio d'ordine è già 
imponente. Attorno al carce 
re nella sezione di massima 
sicurezza nel quale sono s u t i 
rinchiusi Cureio. Franceschini 
Ognibene. Semeria. Ferrari e 
gli al tr i cosiddetti capi storici 
delle Brigate Rosse sono ap­
postati numerasi tiratori scel­
ti e vengono controllate con 
cura tutte le auto in sosta nei 
pressi del penitenziario. 

Secondo alcune indiscrezio­
ni sembra che lo stesso gene-
rale Alberto Dalla Chiesa, si 
sia recato al carcere delle 
Murate ieri matt ina per con 
trollare come erano stat i di­
visi e collocati i nuovi « ospi­
ti » del carcere. 

Sembra t ra l'altro che sia 
rimasto soddisfatto delle mi­
sure di sicurezza che hanno 

messo a punto nei giorni scor­
si in una sene di incontri il 
procuratore della repubblica 
dottor Pcdi ta . il suo sostitu­
to dottor Fleury- i carabinie­
ri. la Dicos. ed il direttore 
degli istituti di pena fioren­
tini. 

Vaste misure di sicurezza 
sono previste anche per il pro­
cesso che si svolgerà a Pa 
lazzo Biontaìenti. Anche per i 
lazzo Buoni-alent".. Anche per ì 
trasferimenti da', carcere alle 
le è prevista l'uti!izzaz:one di 
pulmini blindali, che molto 
probabilmente cambieranno 
itinerario osni volta. 

Non è escluso che in conco­
mitanza con l'arrivo dei bri 
satisti in tribunale ed il loro 
ritorno in carcere sia blocca 
to il traffico della zona attor­
no alla corte d'appello. II 
pubblico sarà ammesso ad as 
s.slere al dibattimento, m i 
ogni cittadino sarà preventi­
vamente identificato e per­
quisito con un metal-detector. 

Anche per la s tampa il pre­
sidente Cassano ha disposto 
particolari norme per l'acces­
so all'emiciclo. Solo due gior­
nalisti ed un fotografo per 
ogni testata, che verranno 
muniti di un particolare la­
sciapassare. 

PRATO — La federazione 
comunica di Prato ha lancia­
to una petizione popolare 
contro il caro-vita. L'iniziati­
va ccn raccolta di firme sui 
luoghi di lavoro, di fronte ai 
supermercati, al mercato, e 
davanti ai negozi, intende 
sollecitare provvedimenti del 
parlamento e del governo 
rispetto all'accesa vertiginosa 
dei prezzi. 

Quattro sono le richieste 
contenute nella petizione: 

1) il governo ime.ita sub.to 
il parlamento di tutta la ma-

• teria dei prezzi, mettendo 
quest'ultimo io condizione d 
decidere lince di intervento 
per « un'efficace controllo su 
tutte le fasi di commcrcializ-
zazirne partendo dall'impor­
tazione e produzione Tino al 
consumo». contestualmente 
alla verifica e applicazione 
delle leggi «per il risanarne^ 
to e Io sviluppo dei settori 
industriale e agricolo e per 
la ristrutturazione e ammo­
dernamento della rete distri-
buliva». impegnando in tal 

senso adeguati finanziamenti: 
2) procedere subito alla ri­

forma del comitato intermi­
nisteriale prezzi e dei comita­
ti provinciali, provvedendo 
alla istituzione di quelli re­
gionali. al fine di coordinare 
gli interventi e far partecipa­
re alle decisioni tutte le ca­
tegorie interessate, in parti­
colare i consumatori, per ga-
ra i t i r e «una reale trasparen­
za nella formazione dei prez­
zi»; 

3) definire da parte del go­
verno un'azione per concor­
dare con eli enti locali, le 
cooperative di produzione. 
consumo e distribuzione, le 
associazioni dei commercianti 
e le aziende, interventi sul 
mercato per imoedire *au-
menti ingiustificati e mano 
vrc speculative»: 

-1) superare celermente da 
parte governativa i ritardi 
nell'annlicazirne della legge 
«quadrifoglio> nella elabora­
zione del piano agricolo-alj-
mcntare. garantendo alle Re­
gioni i fi.ianziamenti previsti 

Critiche 
della FLS 

alla di re zi on 
della RAI 
fiorentina 

Anche la federazione lavo 
ratori dello spettacolo ha 
espresso « sene preoccupa­
zioni » sul modo i i cui la di­
rezione compartimentale del­
la RAI sta ccciducendo gli 
adempimenti della riforma 
in vista dell 'entrata in fun­
zione della terza rete televi­
siva. 

La denuncia dei r i tardi 
era part i ta dai lavoratori 
della sede fiorentina della 
RAI ed è s ta ta quindi sostan­
zialmente condivisa dalle or-
ganizzazictii sindacali di ca­
tegoria. I sindacati rivendi­
cano la coivocazione rapida 
di una conferenza di produ­
zione che da oltre un anno 
il consiglio di amminis t ra»»-
n e dell 'ente si è l m p e g a s = ^ 
convocare. 
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